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Agnelli: «Se avessimo
imitato la Bmw...»
Caso Rover, il governo inglese sospende
le sovvenzioni allo stabilimento di Longbridge
VENEZIA Gianni Agnelli mescola
ironiaeunapuntadipolemicaper
fare il punto con i giornalisti sulle
industrie automobilistiche euro-
pee e americane. «Non vorrei pro-
prio essere nei panni dei signori
che dovranno occuparsi della Ro-
ver» dice, durante i lavori del con-
vegno dell’Aspen Istitute Italia:
«Voi cosa avreste fatto se, suppo-
niamo, ci fossimo regolati noi co-
melaBmwhafattoconlaRover?».
E della Land Rover dice: «Quell’a-
ziendainmanoallaFordandràbe-
ne, perché quella di sicuro la met-
tono a posto, come hanno fatto
con la Jaguar e come la General
Motors ha fatto con la Saab». E
l’Avvocato coglie anche l’occasio-
neper farcapireche-sul frontedie
veicoli industriali-nonèesclusala
possibilitàcheIveco tornainpista
dopo la bocciatura dell’operazio-
ne Volvo-Scania da parte dell’an-

titrust europeo: «Bisogna vedere
quali sono i termini per cui l’anti-
trust ha bocciato l’operazione: bi-
sogna vedere se sarebbero simili o
analoghi anche per noi. Certo,
nonsiamoscandinavi».

Dalla stampa tedesca, intanto,
arrivano segnali secondo iquali la
Daimler-Chrysler sarebbe ancora
interessata alla Fiat e starebbe per
prendere una decisione su una
cooperazione con la giapponese
Mitsubishi. Secondo il “Welt am
Sonntag”, il presidente Juergen
Schremppsarebbe tuttora interes-
sato a una partecipazione nel
gruppo Fiat: «C’è sì la dichiarazio-
ne che la General Motors voglia
acquisire il 20%» della Fiat Auto,
«ma un ritiro degli americani è
sempre possibile» finché l’intesa
non sarà formalizzata e divenuta
operativa,hadichiaratounmana-
ger al giornale. Oltre che con Peu-

geot-Citroen e Nissan-Diesel, so-
no in corso trattative, e sono a
buon punto, con la Mitsubishi.
«Dipende in realtà solo dalla vo-
lontà di Daimler-Chrysler di ac-
collarsi i debiti per oltre 30 miliar-
di di marchi della Mitsubishi»: in
tal caso, «laviaperunanuovame-
ga-fusionesu trecontinenti sareb-
bespianata».

Ma neanche la partita Rover
sembra chiusa, almeno per il Go-
vernobritannicochesièdasubito
detto contrario all’accordo preli-
minare raggiunto dalla Bmw con
il gruppo Alchemy partners per la
cessione del prestigioso marchio.
Per il momentocomunque le sov-
venzioni previste per l’impianto
di Longbridge saranno stornate a
favore dinuovi programmi per fa-
vorire lo sviluppo dell’occupazio-
nenellazonaincuisorgelostabili-
mento.

I Ds: una mobilitazione eccezionale
contro il quesito sui licenziamenti
La Quercia in campo «per tutelare la dignità del lavoro»

FERNANDA ALVARO

ROMA Un impegno forte per re-
spingere l’attacco al lavoro e alla
dignità del lavoro.Unamobilita-
zione eccezionale contro il refe-
rendum che abolisce l’obbligo di
riassunzione di chi viene ingiu-
stamente licenziato. Il Consiglio
nazionale delle lavoratrici e dei
lavoratori dei Democratici di Si-
nistra, riunito ieri a Roma, ha
messo a punto un ordine del
giorno che impegna il partito
tutto contro il referendum pro-
posto dai radicali che interviene
sullo Statuto dei lavoratori. No,
dunqueall’abrogazionedell’arti-
colo 18, no a una qualsiasi legge
chetentidievitareilreferendum.
Sì a una legge che intervenga sul-
l’altro referendum sociale, quel-
locheriguardalequoteassociati-
ve e, nel caso non si arrivi allade-
finizionediunanorma,«sidovrà
confermare l’indicazione del
congresso anche per questo refe-
rendum». Al congresso del Lin-
gotto, val la pena ricordare,
quando ancora la Corte Costitu-
zionale non si era pronunciata
sull’ammissione dei quesiti, i Ds
avevano votato un ordine del
giorno nel quale si legge apropo-
sito dei referendum in materia
economico-sociale: «I Democra-
tici di sinistra si batteranno per
un chiaro no a tutti questi refe-
rendum».

Ma l’incontro di ieri, il primo
dopoTorino,èancheservitoafa-
re il punto su come il partito af-
fronta la questione lavoro. La re-
sponsabile dell’area, Gloria Buf-
fo, nella relazione introduttiva,
ha riproposto il tema della cen-
tralitàdellavoroedellasuadigni-
tà, elencando anche una serie di
iniziative che i Ds prenderanno
neiprossimimesi. Ilprimoimpe-
gnosaràafinemeseaMilano,poi
seguirannoapprofondimentisui
«collaboratori coordinati e con-
tinuativi» e sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro. Gloria Buffo ha
ancheannunciatol’impegnoper
un’inchiesta del partito dei De-

mocratici di sinistra sul «lavoro
checambia».

Nel dibattito, sono affiorati i
temi dell’unità sindacale (le divi-
sioni tra Cgil-Cisl eUil, anchesui
referendum, indeboliscono i la-
voratori,èstatodetto),dellanuo-
va presidenza di Confindustria
(preoccupazione per la scelta
D’Amato, ma insieme necessità
di misurarsi con questa), del la-
voro nero presenteanche nel ric-
co Nord («nelle cave di Carrara si
monetizza il rischio»), della ne-
cessità di rimettere il lavoro tra i
temi fondamentali dell’impe-
gnodeiDs.

Ma è soprattutto sulla prossi-
ma scadenza referendaria che il
Consiglionazionaledelle lavora-

trici e dei lavoratori si è pronun-
ciato: no all’abrogazione dell’ar-
ticolo18,no aunalegge«chepo-
trebbeesseresoltantopeggiorati-
va degli attualidirittidi lavorato-
ri e lavoratrici», sì all’impegno
per una norma che intervenga
sullariscossionedellequoteasso-
ciativa. «La legge - è scritto nel-
l’ordine del giorno - permette-
rebbe di difendere il principio
della libertà di associazione e di
risolvere gli aspetti negativi del-
l’attuale sistema». Se non si arri-
vasse alla legge, varrebbe, come
detto, quanto deciso a Torino.
Dal Consiglio un monito alla
mobilitazione di tutto il partito
perché: «è in gioco la dignità del
lavoroenoisiamoinritardo».

ABBIGLIAMENTO

Marzotto, raggiunta l’intesa
Nessuno perderà il posto
■ Nessunlicenziamento,piùproduzione,unadelocalizzazionemenoselvag-

gia.Sièconclusadopounatrattativaduratatremesi,maacceleratanell’ulti-
masettimana, lavertenzaMarzotto.Lapre-intesaraggiuntatraaziendaesin-
dacatièorasottopostaalvagliodelleassembleedei lavoratorichedovranno
dareilmandatoaconcludereeinterveniresupuntichenonsonostatiaffron-
tati.Lasoluzione,checomunque«comportasceltedolorose»,spiegaSalva-
toreBaronedellaFiltea-Cgil,correggeilpianopresentatonelgennaioscorso
dalGruppoMarzottocheprevedeva650esuberisu3600dipendentidella
partetessile, lachiusuradiunostabilimento(ManerbiooSchio,alternativa-
mente)eunapesantedelocalizzazionenellaRepubblicaCecaeinLituaniain-
siemeaunpotenziamentodellostabilimentodiPraiaaMare.Ilsindacatosiè
battutoperuna«specializzazione»deglistabilimenti interessatiallaristruttu-
razioneecosìaManerbioresteràesaràpotenziatalatessitura(chiuderanno
tintoriaefinissaggio);aSchiorestanoevengonopotenziatitintoriaefinis-
saggio(mentresieliminalatessitura);aPraiaaMaresiconfermanosiagli in-
vestimentichel’aumentodell’occupazione.Interminidioccupazioneciòsi-
gnificachenellostabilimentobrescianoeinquellovicentinosiriducel’ecce-
denzadipersonaledi80posti.Mentreperprodurre30milacoperteinfibra
pregiataallaLanerossidiSchiosirecupererannoaltri20postidi lavoro.Nella
pre-intesal’aziendasi impegnaanonlicenziarenessunodei lavoratoriecce-
dentitrovandosoluzionialternativeconspostamenti inaltrelavorazioni(in
160andrannoaValdagno)eilbloccodelturn-overperladuratadelpiano
2000-2001.Baronesottolinea,neldareungiudiziopositivo,cheil fattodies-
sereriuscitiafarslittareal31gennaio2001lachiusuradellafilaturacardatadi
Schio,consentirà«ilpienorecuperoditutteleeccedenzeconlagaranziadel-
larioccupazioneperi130lavoratori interessati».Un’intesa«dolorosa»,ma
«positivacheèriuscitaatrovareunequilibriotranuovacompetitivitàesalva-
guardiadell’occupazione».


